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Dal Vangelo secondo Luca (16,1-13)  

In quel tempo, Gesù disse ai fari-
sei: «C’era un uomo ricco, che in-
dossava vestiti di porpora e di li-
no finissimo, e ogni giorno si dava 
a lauti banchetti. Un povero, di 
nome Lazzaro, stava alla sua 
porta, coperto di piaghe, bramo-
so di sfamarsi con quello che ca-
deva dalla tavola del ricco; ma 
erano i cani che venivano a lec-
care le sue piaghe. 
Un giorno il povero morì e fu 
portato dagli angeli accanto ad 
Abramo. Morì anche il ricco e fu 
sepolto. Stando negli inferi fra i 
tormenti, alzò gli occhi e vide di 
lontano Abramo, e Lazzaro ac-
canto a lui. Allora gridando disse: 
“Padre Abramo, abbi pietà di me 
e manda Lazzaro a intingere 
nell’acqua la punta del dito e a 
bagnarmi la lingua, perché soffro 
terribilmente in questa fiamma”.  
Ma Abramo rispose: “Figlio, ricòrdati che, nella vita, tu hai ricevuto i tuoi be-
ni, e Lazzaro i suoi mali; ma ora in questo modo lui è consolato, tu invece sei 
in mezzo ai tormenti. Per di più, tra noi e voi è stato fissato un grande abisso: 
coloro che di qui vogliono passare da voi, non possono, né di lì possono giun-
gere fino a noi”. 
E quello replicò: “Allora, padre, ti prego di mandare Lazzaro a casa di mio 
padre, perché ho cinque fratelli. Li ammonisca severamente, perché non 
vengano anch’essi in questo luogo di tormento”. Ma Abramo rispose: “Hanno 
Mosè e i Profeti; ascoltino loro”. E lui replicò: “No, padre Abramo, ma se dai 
morti qualcuno andrà da loro, si convertiranno”. Abramo rispose: “Se non 

ascoltano Mosè e i Profeti, non saranno persuasi neanche se uno risorges-
se dai morti”». . 

www.smrosario.org 
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SONO APERTE LE ISCRIZIONI  

AL CATECHISMO. 

Cari genitori riceverete in questi giorni 

una lettera che vi invita a compilare la 

scheda personale dei vostri figli e a 

partecipare ad un incontro di inizio anno. 

Per i bambini di 1
a
 elementare  

è possibile ritirare il modulo in parrocchia. 

UN POVERO,  
DI NOME LAZZARO,  

STAVA ALLA SUA PORTA, 
COPERTO DI PIAGHE...  

LUCA 16,20  



Campo Estivo guide 
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Il motto delle Guide è 
“ESTOTE PARATI” che 
significa “siate pronte”. 
Anche quest’anno noi 
Guide del Riparto Stella 
Polare del gruppo Theo-
tokos, siamo state pronte 
ad intraprendere una 
nuova avventura dal 10 
al 17 agosto a Pesco-
pennataro (IS). La frase 
chiave di questa settima-
na è stata “Guida tu la 
tua canoa”, una famosa frase di BP, il fon-
datore degli scout. 
Come ad ogni campo, appena arrivate ci 
siamo dedicate al montaggio della nostra 
tenda e di quella che sarebbe stata la no-
stra casa durante tutta la settimana.  
Gli elementi che hanno accompagnato il 
viaggio in questa nostra avventura sono 
stati: equipaggio, collaborazione, paura, 
strada, volontà, speranza e amore, attra-
verso i quali abbiamo riproposto la storia 
di Jeanne Barret, la prima donna a circum-
navigare il globo. Equipaggio e collabora-
zione sono stati caratterizzati per il primo 
giorno di campo, dove il valore di ogni 
componente della squadriglia è stato fon-
damentale per lo spirito di riparto. Il giorno 
della paura ha portato con se un intrapren-
dente gioco notturno nel quale abbiamo 
prestato soccorso al capitano ferito della 
nave di Jeanne, la paura era tanta, ma il 
divertimento è stato assicurato. Finalmente, 

anche la strada tanto 
attesa è arrivata! Pen-
savamo di non farcela, 
ma siamo riuscite a per-
correre l’impervio sen-
tiero che ci avrebbe 
portato all’ Eremo di 
San Luca Evangelista. 
Arrivare in cima è stato 
gratificante, il panora-
ma era davvero fanta-
stico!!! 
Volontà, speranza sono 

state sempre presenti durante tutte le attivi-
tà e sono state i principi che ci hanno aiuta-
to a trascorrere insieme e con amore questi 
giorni, nonostante le difficoltà.  
Il condividere esperienze come queste, ci 
aiutano a sentire la squadriglia come se-
conda famiglia e a porre l’amicizia alla 
base della nostra vita.  



 



Celebrazione Eucaristica Feriale 7.30 - 19.00 (Sabato 20.30 Neocatecumenale)  
Celebrazione Eucaristica Festiva 8.00 - 10.30 - 19.00  

Questa settimana, ore 18.30, S. Rosario animato dall’APOSTOLATO DELLA PREGHIERA  

Domenica 29  
Ss. Michele, Gabriele e Raffaele arcangeli  

Un Dio che è relazione, che non sta chiuso in se stesso e "governa" dall'alto, ma 
che cammina nella storia, insieme agli uomini, condividendo le loro sofferenze. E 
nei tre arcangeli si trova proprio il volto di un Dio che comunica con l'umanità nel 
quotidiano. Gli arcangeli sono gli angeli di "grado maggiore", più vicini a Dio: Mi-
chele, Gabriele e Raffaele. Ognuno di loro è portatore di un significato particola-
re, radicato nei racconti biblici che li riguardano: Michele è il difensore dal male, 
Gabriele porta l'annuncio di gioia, Raffaele soccorre chi è in difficoltà.  

In ognuno di essi c'è un riflesso di quell'incredibile "mistero" che è la vita di Dio e che è stato 
rivelato pienamente nella morte e nella risurrezione di Cristo. 

Lunedì 30  S. Girolamo - memoria - Zc 8,1-8; Sal 101; Lc 9,46-50 

Giornata della Comunità Religiosa. L’ufficio parrocchiale resterà chiuso. 
20.00 Preghiera di lode - RnS 

Martedì 1 
Ottobre 

S. Teresa di Gesù Bambino - memoria - Zc 8,20-23; Sal 86; Lc 9,51-56 

20.00 Coro Liturgico 

Mercoledì 2 Ss. Angeli Custodi - memoria - Es 23,20-23a; Sal 90; Mt 18,1-5.10 

Ne 8,1-4a.5-6.7b-12; Sal 18; Lc 10,1-12 Giovedì 3  
9.00 Chiesa di s. Giuseppe: Concelebrazione Eucaristica Cittadina 
10.00 Incontro clero zona ofantina 

Venerdì 4 S. FRANCESCO D’ASSISI – Patrono d’Italia, Festa - Lit. ore propria  
Gal 6,14-18; Sal 15; Mt 11,25-30 

Sabato 5 Bar 4,5-12.27-29; Sal 68; Lc 10,17-24  

9.00 Ritiro Confraternita (5 e 6 Ottobre) 

Domenica 6    

Lunedì 7 

17.45  
18.15 Primi Vespri e memoria del Transito  
18.30 Concelebrazione Eucaristica 

Martedì 8  SOLENNITÀ DI S. GIOVANNI LEONARDI  
Lit. ore: propria - Is 61,1-3 ; Sal 95; 1 Cor 4,1-5 ; Lc 10,1-9  

Il nostro percorso 


